STAGE-MEETING 2010

Giunto alla sua decima edizione, ma sempre nuovo anno dopo anno, lo Stage-Meeting della Rete Progetto Pace, evento internazionale per i giovani, è stato molto attraente e ricco di contenuti. Una marea di ragazzi, oltre 2000, sono arrivati con i loro docenti al Palasport “Taliercio” di Mestre provenienti da varie parti del mondo e da diverse regioni italiane. Il titolo di quest’anno “Essere Rete, la nostra via per la Pace” ha evidenziato tutta la maturità di quanto è presente fra le persone impegnate in questa Rete, della quale è capofila l’Istituto “Fabio Besta” di Treviso, promossa da: Ministero dell’Istruzione - U.S.R. per il Veneto - Regione del Veneto, Provincia di Treviso, O.N.G Internazionale A.M.U., Centro di Servizio del Volontariato di Treviso, Associazione bNET, Banca Popolare Etica. 
Presenti il dr. Stefano Da Ros dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto, il Dirigente dell’Ufficio “Relazioni Internazionali” della Regione del Veneto dr. Diego Vecchiato, l’Assessore alla Pubblica Istruzione della Provincia di Venezia, dr. Claudio Tessari, l’Assessore alle Politiche Educative del Comune di Venezia dr.ssa Anna Maria Miraglia, Il Dirigente Scolastico dell’Istituto Besta prof. Carmelo Ruggeri. 
[image: image1.jpg]


[image: image2.jpg]



Il dr. Da Ros, dopo aver portato il saluto del Direttore, dr.ssa Carmela Palumbo, ha sottolineato l’ “Essere” del titolo affermando che questo è il modo migliore di fare scuola, attraverso ragazzi che sono dei portatori incredibili di pace. Il dr. Vecchiato ha evidenziato la straordinarietà della Rete cresciuta oltre misura perché 100.000 studenti di 14 paesi, 600 docenti di 400 Istituti che si trovano qui ed in altri luoghi sono la risposta migliore ai tanti profeti di sventura che continuano a dirci che tutto va male. Il dr. Tessari ha aggiunto, rivolgendosi ai ragazzi: “Voi siete i rappresentanti della gioventù migliore, quella che è la stragrande maggioranza, con il vostro esempio voi potete fare molto … vi auguro di mantenervi sempre così. 
La dr.ssa Miraglia ha rimarcato che: “Ha ragione la dr.ssa Palumbo nel dire che questa è una delle più belle manifestazioni che vengono fatte nella scuola. Dobbiamo ringraziarvi per quello che fate, ma dobbiamo ringraziare anche i vostri docenti che malgrado le difficoltà lavorano moltissimo a prescindere dall’orario. I contenuti di questa manifestazione sono un richiamo per noi che facciamo politica, io faccio molte riunioni noiose, questa è una delle più simpatiche alle quali partecipo. Continuate così, vi saremo sempre vicino”. 
Il prof. Ruggeri ha concluso gli interventi affermando che la Rete proseguirà anche in futuro, dopo gli avvicendamenti delle persone, e raggiungerà l’obiettivo che si è prefisso, la Pace.   
L’evento ha dato visibilità a tutti i ragazzi che si sono impegnati durante tutto l’anno scolastico nel promuovere le iniziative più varie sui temi: “Pace: Cittadinanza attiva, Pari opportunità, Legalità, Sviluppo sostenibile”, “Pace: Diritti Umani, Interculturalità, Solidarietà, Unità fra i popoli”.
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La manifestazione, che si è svolta martedì 23 marzo dalle ore 9.30 alle ore 18.00, ha visto inizialmente la presentazione del gruppo “Intercultura”, una ventina di ragazzi provenienti dall’America, dall’Asia e dall’Europa e la presentazione e premiazione dei progetti più significativi. Varie scuole sono state premiate con lo “Scudo della Pace”, fra queste il Liceo "Zdravko Cvetkovski" di Skopije (Macedonia) presente con il dirigente e due docenti. E’ stata assegnata la prestigiosa Targa “La Scuola Educa alla Pace” ad una scuola del nord-Italia (Istituto “Verdi” di Valdobbiadene - TV), ad una del centro-sud Italia (Istituto Comprensivo di S. Teresa di Riva - ME) e ad una delle altre nazioni (Istituto Comprensivo “Zrnovnica” di Spalato - Croazia). Dalla Croazia era presente anche la Scuola Agraria “Srednja Gospodarska” di Krizevci. Inoltre è stata premiata con il “Trofeo della Pace” la scuola che si è maggiormente distinta per la continuità dell’impegno nella Rete (il “Riccati-Luzzatti” di Treviso). Particolarmente significativa la presenza dell’Istituto Comprensivo di Scaletta Zanclea (ME) con il dirigente, alcuni docenti ed alunni. Ci hanno raccontato le drammatiche vicende dell’alluvione che li ha colpiti ma anche come tutto ciò ha avviato una grande catena di solidarietà. Oltre a premiarli con lo “Scudo della Pace”, la Rete ha consegnato, ad una bambina particolarmente meritevole, una borsa di studio. Straordinarie le numerose espressioni artistiche presentate sui temi sopra citati (coreografie, cori polifonici, rappresentazioni teatrali, opere di vario tipo). 
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Il Concorso relativo alle opere è stato vinto per le secondarie dall’Istituto Comprensivo di S. Martino di Lupari (PD) mentre per le Primarie dalla Scuola di Velo d’Astico (VI). Il Concorso relativo alle performance è stato vinto dall’Istituto Comprensivo “Bombieri” di Valstagna (VI) per quanto riguarda la fascia “Medie-Biennio Superiori” (foto a destra), mentre per la fascia “Triennio” ha vinto il gruppo misto degli Istituti “Sansovino” e “Scarpa” di Oderzo (TV) (foto a sinistra).

Diverse performance esibivano costumi tipici, particolarmente belli quelli dell’Istituto Comprensivo di Forza d’Agrò (ME) (foto sotto a sinistra) e quelli del gruppo “Stranieri” dell’Istituto Besta (foto sotto a destra). Gli stranieri sono stati molto presenti e soprattutto perfettamente integrati nell’ambito della Rete.
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Ecco alcuni stralci delle impressioni  di una studentessa che esprimono l’intensità di quello che rappresenta lo Stage-Meeting per i giovani: “Posso dire che è stata una delle giornate più intense e speciali che abbia mai vissuto, ho ancora l'adrenalina che mi scorre nel sangue e credo farò molta fatica a calmarla! Vedere tantissimi ragazzi della mia età ma anche bambini e adulti tutti insieme per lo stesso grande ideale è stato davvero forte …  sento davvero con tutta me stessa che questa è la direzione giusta in cui andare con la consapevolezza che uniti si può fare molto per creare un mondo in cui vivere con più armonia. Di questa incredibile giornata porterò sempre nel cuore i gruppi di ragazzi che con lavoro e dedizione sono riusciti a creare performance bellissime e la loro gioia indescrivibile nel vedere premiate le loro "fatiche". Per la prima volta ho sentito forte e dirompente l'avanzare di una nuova società desiderosa di cambiare, migliorarsi donando a tutti la possibilità di essere cittadini attivi”.
